
Cenni storici di Sopralacroce 

Si stima che i primi insediamenti non siano prima del 1400 D.C., però 

purtroppo di quel periodo non si trovano cenni storici più che affidabili 

se non qualche rustico che si presume venisse utilizzato dai pastori per il 

periodo estivo delle transumanze. Divenuto comune napoleonico nel 

1807 lo rimane fino alla caduta di Napoleone che coincide con lÙarrivo 

dei Savoia nel 1814. Sopralacroce ha visto passare tra le sue povere 

abitazioni contadine molte  storie da raccontare. Tra i personaggi più 

affascinanti da ricordare sicuramente spiccano i conti Fieschi di 

Lavagna. La loro casa di villeggiatura è ancora esistete ed abitata con, a 

suo seguito, molte leggende da raccontare. Tale famiglia amava recarsi 

qui per effettuare bagni termali in quanto,  dato che  La Liguria, terra 

di compenetrazione tra rilievi e fascia costiera dove il mare si interna 

nellÙarco montuoso facendo avvertire i suoi benefici influssi su clima e 

vegetazione, anche nellÙentroterra  presenta caratteristiche ambientali 

idonee a promuovere un turismo sanitario montano. La montagna che 

incombe sul mare e ne caratterizza il paesaggio ha stupito e affascinato i 

viaggiatori di ogni tempo, stimolando suggestive descrizioni che hanno 

contribuito ad aumentare le sue potenzialit̉ anche nellÙambito del 

turismo sanitario infatti venivano segnalate numerose località tra i tanti 

siti interessati, troviamo appunto Sopralacroce, dove è ancora possibile 

ammirare le vasche termale utilizzate dai nobili in tempi ormai 

perduti. Di qui passava la Övia del sale× la quale permetteva dalla costa 

lÙarrivo in Francia, non si escluse perci̭ che, oltre a nobili e contessine 

in villeggiatura, Sopralacroce fosse un covo di contrabbandieri e 

delinquenti. Avvicinandoci più ai giorni nostri possiamo ricordare le 

invasioni sia fasciste che partigiane che si presentarono per tutto il 

periodo di guerra anche dopo il bombardamento e la distruzione di 

Borzonasca. Per tutto ciò descritto sopra si possono avere ulteriori 

informazioni visitando il piccolo museo parrocchiale dove sarà possibile 

curiosare tra i documenti originale dellÙepoca. 

 



Luoghi da visitareÍ. 

Nei dintorni della nostra struttura potrete ammirare moltissime cose 

affascinanti che purtroppo non tutti conoscono. Tra i luoghi che noi 

possiamo consigliarvi sicuramente vanno ricordati i 

laghi di Giacopiane (raggiungibili sia in 

macchina che a piedi),  

il monte Aiona (monte più alto della 

catena dellÙappennino ligure), lÙAbazia 

di Borzone (monumento storico 

dichiarato nel 1996), le rovine della chiesa di San 

Martino di Liciorno e il volto megalitico 

di Cristo (che potrete ammirare camminando per la 

bellissima Övia del sale× o anche conosciuta come Övia 

francofona× perch̒ portava, appunto, dalla costa ligure 

alla Francia), potrete inoltre recarvi con una breve 

passeggiata ad una delle due uniche fonti dellÙacqua ferruginosa della 

Liguria e se venite a trovarci potrete ammirare molto altro ancoraÍ (per 

foto visita la gallery) 

¶ La Chiesa di Nostra Signora dell'Assunta 

Ubicata nella frazione di Prato Sopralacroce ed intitolata a santa Maria 

Assunta la sua storia è legata al precedente edificio religioso, la chiesa 

parrocchiale di San Martino di Liciorno. Quest'ultimo edificio fu eretto 

intorno al X secolo o XI secolo e dipendente dall'abbazia di Bobbio fino 

al suo abbandono. In seguito fu riedificata una nuova chiesa nel XIV 

secolo, ma l'attuale aspetto è risalente alla successiva ricostruzione del 

1730. La chiesa, intitolata oggi all'Assunta, fu elevata al titolo di 

prevostura il 13 aprile del 1896. 



¶ LÙ Indian park di Belpiano 

Al centro della valle Sturla, a pochi chilometri da noi ( circa 10 ) 

troverete  Belpiano, un paesino dellÙentroterra ligure che ospita, nei 

propri boschi, unÙattrazione interessantissima per 

grandi e piccini. Un vero Park di sopravvivenza che si 

snoda su vari percorsi e relativi livelli di difficoltà 

allÙinterno di una pineta. Farete evoluzioni nel vuoto, 

arrampicate sugli alberi, attraversamenti su ponti 

sospesi, camminate sulle corde e molto ancora. Il tutto ovviamente in 

completa sicurezza, affiancati da istruttori preparati che sorvegliano i 

meno esperti e istruiscono sullÙutilizzo dei materiali. Vi sentirete come 

dei novelli Indiana Jones pur trovandovi in Liguria. 

¶ Le palestre di roccia 

La roccia fa parte della famiglia dei basalti a pillows (ofioliti). Si 

presenta generalmente leggermente abbattuta, ma 

non mancano sezioni verticali o leggermente 

strapiombanti. A causa della forte ossidazione 

subita, assume curiose colorazioni che vanno dal 

beige, al rosso, al marrone scuro. 

La chiodatura è stata pensata per il debutto da 

capocorda, sullÙesempio dei Ösecteurs dÙinitiations× 

francesi, quindi con distanze ravvicinate tra le protezioni e moschettoni 

di calata in catena.  

La roccia fa parte della famiglia dei basalti a pillows 

(ofioliti). Si presenta generalmente leggermente abbattuta, 

ma non mancano sezioni verticali o leggermente 

strapiombanti. A causa della forte ossidazione subita, 

assume curiose colorazioni che vanno dal beige, al rosso, 

al marrone scuro. 

 

La chiodatura ̗ stata pensata per il debutto da capocorda, sullÙesempio 

dei Ösecteurs dÙinitiations× francesi, quindi con distanze ravvicinate tra 

le protezioni e moschettoni di calata in catena 



Le difficoltà sono concentrate tra il 5 ed il 6a, con ualche boulder qua e 

là più impegnativo. Gli itinerari attrezzati sono 18. 

LÙesposizione è favorevole a est-sud-est, adatta sia ad una frequentazione 

invernale (vento da nord permettendo), che estiva (la placca nera va in 

ombra alle 14.00). 

Cartine principali per trekkingÍ 


